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MONTEFELCINO “Salvia-
mo il mondo o almeno pro-

viamoci». Così si può riassu-
mere il senso della giornata di 
sensibilizzazione ambientale 

che la Cooperativa Girolomoni 
ha realizzato qualche giorno 

fa in collaborazione con le 
insegnanti della scuola primaria 

di Montefelcino. Una giornata 
che chiude un mini concorso (i 
dettagli a pag. 2) che è servito a 
scegliere i disegni che correde-

ranno un calendario che sarà 
pubblicato a cura della Coope-

rativa. Di Maria Girolomoni, 
figlia del compianto Gino, le 

parole-guida della mattinata: 
«Tanti anni fa alcuni uomini, 

scienziati, dei piccoli chimici, 
hanno scoperto che si potevano 

creare dei prodotti, una specie 
di pozioni magiche in grado di 

uccidere gli insetti che man-
giano le piante, di uccidere le 

erbe infestanti che soffocano le 
colture e in grado di far crescere 

tutto rapidamente. Così con 
meno malattie e meno infestanti 

i prodotti della terra potevano 
crescere velocemente, in grande 

quantità e senza pericoli...». 
Sembra l’inizio di una bella 

favola, invece è l’industrializza-
zione dell’agricoltura spiegata 
ai bambini: una favola annun-

ciata che è diventata un incubo. 
Si è avvelenato il mondo con 
la promessa di “combattere la 

fame”, ma la fame c’è ancora e 
intanto le grandi corporation dei 
pesticidi e dei diserbanti hanno 
accumulato miliardi di dollari. 

«Ma direte voi, possibile che 
nessuno si è accorto? Nessu-
no la salva questa terra?». La 

risposta di Maria Girolomoni è 
nella storia della sua famiglia, 

che poi coincide con la nascita 
e lo sviluppo del biologico in 
Italia: forse sarà il biologico a 

salvare il mondo. E comunque, 
come diceva Gino Girolomoni: 
«Non bisogna arrendersi mai e 
continuare a sperare: non tanto 

per salvare il mondo, che è 
un’operazione troppo difficile, 

ma semplicemente per non 
stare dalla parte di quelli che lo 

distruggono».
Adriano Biagioli

“Salviamo il Mondo...”

Art.32: “Tutelare il reale diritto alla salute”
Il 28 aprile si è riunita l’Assem-
blea dei Soci di Art. 32 Onlus 
che ha discusso dello stato di 
avanzamento del progetto di 
SANITA’ SOCIALE condiviso 
con il Comune di Montefelcino, 
il Comune di Terre Roveresche, 
Fondazione CARITAS Diocesi 
di Fano, Fossombrone, Cagli e 
Pesaro e realizzato in collabo-
razione con la Banca di Credito 
Cooperativo del Metauro.
L’Assemblea ha inoltre provve-
duto:
1) Ad approvare il bilancio 
sociale e il bilancio d’esercizio 
della Cooperativa che evidenzia-
no i notevoli i risultati raggiunti, 
in primo luogo l’investimento 
strutturale di circa 300.000 euro 
in servizi sanitari e socio-sanitari 
per il territorio interamente finan-
ziato da Soci e sostenitori della 
Onlus, senza alcun contributo 
pubblico.
2) A riconfermare, per il secondo 
mandato di tre anni, il Consiglio 
di Amministrazione nelle perso-
ne di Alfredo Sadori Presidente, 
Marco Bartoli Vicepresidente 
e Lisena Pasquali, Fabio Gant, 
Luigino Ambrogiani, Consiglieri.
3) A deliberare il prestito sociale 
2017, con cui i Soci mettono a 
disposizione di Art. 32 Onlus 
risorse economiche destinate a 
effettuare gli investimenti sul 
territorio.
Le decisioni sono state tutte 
assunte all’unanimità.
I membri del Consiglio di Ammi-
nistrazione ringraziano i Soci di 
Art. 32 Onlus per la riconfermata 

fiducia e assicurano il massi-
mo impegno per consolidare i 
risultati raggiunti e incrementare 
i servizi sanitari a disposizione di 
tutta la comunità.
LA NOSTRA IDEA DI SANI-
TA’ PUBBLICA: DI QUALI-
TA’ MUTUALISTICA, PER 
TUTTI!
I Comuni di Montefelcino e Ter-
re Roveresche sono gli Enti che 
hanno condiviso il progetto di 
Art. 32 Onlus mediante l’appro-
vazione del
PROTOCOLLO D’INTESA 
PER LA REALIZZAZIONE DI 
UNA NUOVA PIATTAFORMA 
DI SANITA’
SOCIALE NELLA PROVIN-
CIA DI PESARO E URBINO, 
per contribuire alla effettiva 
tutela del diritto alla Salute. Gli 
obiettivi: Promuovere progetti 
di educazione e prevenzione alla 

salute nelle scuole e nelle co-
munità; Agevolare l’accesso dei 
cittadini dei Comuni aderenti al 
presente protocollo d’intesa alle 
prestazioni e alle cure sanitarie; 
Mantenere dei LEA sul territorio 
dei Comuni aderenti; Sviluppare 
e organizzare i servizi sanitari sul 
territorio; Mobilità e trasporto di 
pazienti disabili; Poliambulatori e 
centri di riabilitazione funzionale; 
Servizi a favore di invalidi civili, 
assistenza domiciliare, assistenza 
telefonica e front-office); Assi-
curare gli standard previsti per 
legge per la rete dell’Emergenza/
Urgenza dei Comuni; Soste-
nere persone e famiglie che si 
trovano in condizione di disagio 
socio-economico-assistenziale,; 
Ridurre la mobilità passiva anche 
ai fini del contenimento
dei relativi costi sociali. Gli Enti 
Locali si impegnano a: Coopera-

re con la Coop. Art. 32 Onlus a 
r.l. per la diffusione del Progetto 
di Sanità Sociale nelle proprie 
comunità; Collaborare nella 
preparazione e presentazione di 
progetti finalizzati alla ricerca 
di contributi a valeresu misure 
e fondi Regionali, Nazionali, 
Europei o di altra natura; Mettere 
a disposizione, secondo le vigenti 
disposizioni di legge, della Coop. 
Art. 32 Onlus a r.l eventuali 
contributi economici e/o di altra 
natura. 
La Coop. Art. 32 si impegna a: 
mantenere e diffondere nei terri-
tori dei Comuni firmatari il pre-
sente protocollo d’intesa, i servizi 
di assistenza telefonica e front-
office, le attività di prevenzione 
ed educazione, la consulenza 
ambientale e sanitaria; realizzare 
il Progetto di Sanità Sociale e il 
Poliambulatorio Sociale.
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In diverse occasioni, nel 
corso del 2016, i giovani 
Soci della Banca si sono 
ritrovati per eventi cultu-
rali, formativi ed aggrega-
tivi. I vertici della Banca 
con la base sociale Nei 
mesi di marzo ed aprile si 
sono tenute 3 assemblee 
locali per illustrare i dati 
di bilancio 2015 e le novi-
tà in materia di riforma del 
credito cooperativo. 
Il 14 maggio nella sala 
discoteca “Tris” di Orcia-
no di Pesaro si è tenuta 
l’Assemblea Generale 
Ordinaria che ha visto la 
partecipazione di 412 Soci.
Il 22 maggio si è svolta 
la cerimonia di consegna 
delle borse di studio per 
Soci e figli di Soci. Sono 
stati premiati 55 ragazzi 
di cui 35 laureati e 25 di-
plomati. Sono stati erogati 
complessivamente 23 mila 
euro. Ai figli di Soci pre-
miati è stata offerta anche 
la possibilità di entrare 
nella compagine sociale 

della Banca. 
E’continuata l’iniziativa 
a sostegno delle famiglie 
attraverso l’erogazione 
di 100 euro a favore di 
neonati figli di Soci. Per 
tale iniziativa il benvenuto 
nel 2016 é stato dato a 28 
nuovi nati. A questa ini-
ziativa in favore dei “più 
piccoli” è stata affiancata 
una linea di forme di ri-
sparmio loro dedicata. Un 
piccolo gesto che dimostra 
l’attenzione della BCC del 
Metauro alla famiglia che, 
come affermato da Papa 
Francesco, è sicuramente 
la cellula fondamentale ed 
elemento prezioso di ogni 
società. Altra iniziative:
finanziamenti a tasso 
zero a favore dei Soci per 
acquisto di libri e spese 
scolastiche fino a 1.000 
euro.
Per i Soci sono state pre-
viste particolari condizioni 
agevolate emissioni obbli-
gazionarie, mutui, sotto-
scrizione di fondi, nonché 

sconti sulla sottoscrizione 
di polizze assicurative.
Il 29 settembre, presso 
la Cascina delle Rose di 
Sant’Ippolito, la Banca 
ha promosso un convegno 
dal titolo “L’investimento 
socialmente responsabi-
le: quale beneficio può 
rappresentare per imprese 
e risparmiatori”, al quale 
hanno partecipato sia Soci 
che operatori economici.
Occasioni di condivisione 
con la Compagine Sociale 
sono state anche le gite or-
ganizzate dalla Banca: va-
canza sulla neve nel mese 
di febbraio a Fai della 
Paganella in Trentino. Per 
il ponte del 25 aprile un 
tour a Torino - Lago Mag-
giore e le Langhe. Gita 
di un giorno, lo scorso 
settembre, a Firenze. An-
che questi momenti sono 
importanti per stimolare 
“il senso di appartenenza” 
nei Soci.
In ambito di sanità si se-
gnala la convenzione sot-
toscritta dalla Banca con la 
Cooperativa Sociale ART 
32 Onlus di Fossombrone. 
Presso il poliambulatorio 
di Ponte degli Alberi a 
Montefelcino, vengono 
erogate prestazioni sanita-
rie a condizioni agevolate 
per i Soci della Banca.
E’ continuata la redazione 
semestrale del periodico di 
formazione, informazione 
e attualità Banca Amica 
che viene recapitato a tutti 
i Soci della Banca.

Le iniziative sociali della BCC del Metauro

AVVISO CONVOCAZIONE 
ASSEMBLEA ORDINARIA 

DEI SOCI
I Signori Soci sono invitati a 
partecipare all’ASSEMBLEA 
GENERALE ORDINARIA della 
Banca di Credito Cooperativo 
del Metauro prevista, in prima 
convocazione, per il giorno 28 
del mese di aprile dell’anno 2017 
alle ore 7.00, presso i locali della 
sede della Banca in Orciano di 
Pesaro nel comune di Terre Ro-
veresche e. se necessario, in se-
conda convocazione, il giorno 13 
del mese di maggio 2017 alle ore 
15.30 presso la SALA DEL RI-
STORANTE “TRIS” di Schieppe 
di Orciano di Pesaro - Comune di 
Terre Roveresche per discutere e 
deliberare sul seguente ordine dei 
giorno:
1. Bilancio al 31 dicembre 2016: 
deliberazioni inerenti e conse-
guenti:
2. Informativa sulla stormo del 
Credito Cooperativo. Progetti di 
costituzione dei Gruppi bancari 
cooperativi. 
Deliberazione assembleare di 
intenzione di adesione ad un 
gruppo;
1. Politiche di remunerazione. 
Informative all’assemblea;
2.Determinazione, ai sen-
si dell’art. 30 dello statuto, 
dell’ammontare massimo delle 
posizioni di rischio che possono 
essere assunte nei confronti dei 
soci, dei clienti e degli esponenti 

aziendali. La documentazione 
relativa all’ordine del giorno è a 
disposizione presso la sede So-
ciale e presso le filiali. Potranno 
prendere parte alla votazione tutti 
i Soci che, alla data di svolgi-
mento della stessa, risultino 
iscritti da almeno novanta giorni 
nel libro dei Soci.
Non è consentito rilasciare dele-
ghe senza il nome del delegato, 
né autenticare firme di deleganti 
che non indichino contestual-
mente il nome del delegato. La 
delega deve essere depositata 
nelle ore d’ufficio entro e non 
oltre il secondo giorno preceden-
te la data fissata per l’adunanza 
in prima convocazione, presso la 
Segreteria di Presidenza o l’Uffi-
cio Soci, ovvero presso le filiali 
della banca ai sensi dell’art. 25 
dello Statuto Sociale e dell’art. 
5 del Regolamento assemble-
are ed elettorale, il Socio può 
farsi rappresentare da altro Socio 
persona fisica che non sia ammi-
nistratore, sindaco o dipendente 
della Società, mediante delega 
scritta, contenente il nome del 
rappresentante e nella quale la 
firma del delegante sia autentica-
ta dal Presidente della Società, o 
dal titolare della Sua filiale o da 
un notaio. Ogni Socio non può 
ricevere più di tre deleghe. 

Orciano di Pesaro, 4 aprile 2017
p. il Consiglio di Amministrazio-

ne il presidente dr. Bruno Fiorelli

3 arance, un bicchiere di latte, 
un bicchierino di limoncino.
Tagliate le arance e raccoglie-
tene il succo, mettetelo nel 
frullatore assieme al latte ed al 
limoncino. Frullate e servite.

Frullato di arance  

ISOLA DEL PIANO Sono 
state scelte a Isola del Piano 
le tredici classi protagoniste 
di “Un disegno per il biologi-
co”, l’iniziativa della coopera-
tiva agricola Girolomoni che 
ha proposto agli alunni della 
provincia di interpretare il 
“paesaggio bio”. 
I tredici elaborati vincitori 
sono frutto del lavoro di 235 
bambini: ognuno di essi illu-
strerà la copertina e un mese 
diverso del calendario 2018 
della Cooperativa Girolomo-
ni®, storica realtà nel mondo 
del biologico italiano. 
Ogni classe ha partecipato 
con un unico elaborato col-
lettivo. 
Le classi vincitrici sono la 
prima, la seconda e la quarta 
dell’Istituto Comprensivo di 
Isola del Piano; la seconda, la 
terza e la quinta dell’Istituto 
di Montefelcino; la quarta B 
e la quarta C di Lucrezia; la 
quinta A di Apecchio; la se-
conda B di Pergola; la quinta 
di Saltara; la prima A e la 
quarta A di Mondolfo. 
<<Ringraziamo tutte le classi 
che hanno partecipato alla 
nostra iniziativa, i bambini 
sono stati tutti bravissimi 
nell’immaginare un paesag-
gio naturale e incontaminato 
legato ai luoghi delle nostre 
splendide colline - afferma 
Maria Girolomoni, presidente 
della Fondazione Girolomo-
ni - è stato difficile scegliere, 
perché i disegni arrivati sono 
davvero emozionanti e coin-
volgenti.  
E’ stato per tutti un impor-
tante momento di riflessione 
sull’importanza di intervenire 
con rispetto sull’ambiente in 
cui viviamo, sia nel coltivarlo 
che nell’abitarlo>>. Soddisfa-
zione generale, insomma per 
una bella iniziativa. 

COOPERATIVA
GIROLOMONI
UN DISEGNO 

PER IL BIOLOGICO
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Tende per interni
(classiche e moderne)

Tendaggi 
Tessuti 

Tende da sole
Zanzariere

Via Vescovado, 3
Fossombrone

Tel. 0721 0721 716128  
Cell: 334 3001140  

robertabonci@virgilio.it

Visitando la mostra ART 
DECO Gli anni ruggenti in 
Italia, (a Forlì fino al 18 giu-
gno), troviamo due ritratti 
femminili di Anselmo Bucci, 
pittore tra i più attivi e si-
gnificativi nel periodo tra le 
due guerre. Perfettamente in 
linea con il gusto Art Deco, 
“La bella” Rosa Rodrigo ci 
fissa con occhi felini, mentre 
le si contrappone la quieta 
dolcezza de “La Bigia gio-
vane” posta su uno sfondo 
di tappezzeria floreale. Nato 
a Fossombrone nel 1887, 
Anselmo Bucci artista e 
scrittore tra i fondatori del 
movimento Novecento, 
mantenne sempre un legame 
forte con la città, anche 
grazie all’amicizia con il 
notaio Giuseppe Cesarini, 
collezionista d’arte, che nel-
la sua casa mise insieme una 
raccolta dedicata a Bucci, 
ancora oggi una delle più 
complete, con ben sessan-
ta dipinti, disegni e circa 
seicento incisioni. I ritratti 
di donne, genere molto trat-
tato nella vasta produzione 
dell’artista, descrivono un 
universo femminile molto 
vario e sorprendentemente 
acuto nel cogliere il tratto 
psicologico. 
Una visita alle sale, re-
centemente riorganizzate, 
all’interno della Casa Museo 
Cesarini, è l’occasione per 
andare a conoscere alcune di 
loro. Della “ Leda moder-
na” o della protagonista di 
“Risveglio” non sappiamo 
nulla. Sappiamo invece di 
Juliette, musa ispiratrice 
e innamorata di Bucci e 
del loro burrascoso lega-
me sentimentale. Juliette 
ci guarda dalla tela “Gli 
amanti sorpresi”, strana-
mente indifferente in mezzo 
ai due uomini che se la 

contendono.  Probabilmente 
è ancora lei, la donna ritratta 
di spalle nel grande quadro 
che sovrasta il camino della 
sala da pranzo, e anche in 
questo caso i personaggi 
di “Autunno” formano un 
triangolo sottilmente ambi-
guo. Il nudo monumentale 
de “Il te” nasconde forse un 
dramma, la bionda model-
la infatti si suicidò per la 
vergogna di vedersi esposta 
alla Biennale, almeno così 
era solito raccontare Bucci 
stesso. E la “Giuditta” che 
possiamo ammirare nel sa-
lotto rosso tiene in mano una 
spada, allegoria della donna 
affascinante e pericolosa, 
che seduce e insieme uccide. 
Nell’episodio biblico infatti, 
Giuditta, ricca vedova ebrea 
si inoltra nel campo nemi-
co degli Assiri e dopo aver 
sedotto e fatto ubriacare il 
loro potente generale Olo-
ferne, lo decapita portandosi 
via la testa, decretando in 
questo modo la vittoria 
dell’esercito di Israele. Il 
personaggio della bellissima 
Giuditta ha sempre affasci-
nato i pittori di tutti i tempi.  
“Ho consumato sette donne 
per dipingere Giuditta” era 
solito affermare Anselmo 
Bucci, volendo significare 
che aveva preso i particolari 
più belli da sette modelle 
diverse e li aveva messi 
insieme per creare una bel-
lezza insuperabile. La Casa 
Museo Cesarini a Fossom-
brone è aperta ogni sabato, 
domenica e festivi dalle 16 
alle 18,30.

Anna Matteucci
Associazione Vernarecci 

Volontari dei Beni Culturali

Le donne di Anselmo Bucci Nel consiglio comunale del 
28 marzo ho chiesto al Sin-
daco chi avesse autorizzato 

l’apertura al pubblico e la 
visita di tutte le sale dell’edi-

ficio storico della Corte Bassa 
durante le giornate del 25 e 26 
marzo. La risposta è stata data 
solo il 28 aprile dall’Assesso-

re Mei, la quale in consiglio 
ha detto che l’apertura è 

stata autorizzata dalla giunta 
comunale e senza chiedere 

all’ufficio tecnico se era pos-
sibile farlo. L’Assessore Mei, 

ha sottolineato che la giunta 
non ha chiesto alcun parere 

all’ufficio tecnico “in quanto 
non necessario”.

Questa affermazione perento-
ria risulta alquanto discutibile 
poiché dal 1997 sull’edificio 

cinquecentesco della Corte 
Bassa grava un’ordinanza 

d’inagibilità, ovvero non si 
può entrare perché l’edificio 

non è sicuro, poiché lesionato 
dal sisma di Assisi avvenuto 
in quell’anno. Era stato poi 
redatto ed approvato, anche 

dalla Soprintendenza, un 
progetto di restauro in cui si 

sottolineava che gli interventi 
erano assolutamente necessari 

per ripristinare l’efficienza e 
la fruibilità della struttura in 

quanto l’edificio era forte-
mente ammalorato e le sue 

condizioni di stabilità aveva-
no subito un forte peggiora-
mento dopo il sisma. Oggi a 

distanza di 20 anni certamente 
la struttura non sta meglio di 

allora poiché il restauro non è 
stato ancora effettuato.

Quando ho fatto la domanda 
sulla Corte Bassa, l’Assessore 

Delle Felice mi ha accusato 
di sollevare argomenti di 

basso spessore, ma credo che 
questa vicenda sia invece la 
dimostrazione dell’estrema 

superficialità. Nemmeno dopo 
la mia interrogazione nessu-

no degli amministratori né 
tantomeno il Sindaco si sono 
accertati con l’ufficio tecnico 

se esistessero problemi alla 
Corte Bassa.  Vorrei anche 
smentire le parole dell’as-

sessore Mei perché chi abita 
nella parte privata della Corte 
Bassa non corre alcun rischio 

perché per accedere agli 
appartenenti non deve passare 

per il cortile, ma entra dal 
propri accessi che danno sulla 
via superiore (via N. Saurio). 
In merito a possibili visite ef-
fettuate da Renzo Savelli alla 
struttura vorrei ricordare che 
il dott. Savelli oltre ad essere 

uno studioso locale è stato 
anche Consigliere Provinciale 
e Presidente della Commissio-

ne Cultura della provincia di 
Pesaro e Urbino, la quale ha 

svolto spesso sopralluoghi ed 
ispezioni in tutta la provincia. 

Elisa Cipriani
Consigliere Comunale 

Unione per Fossombrone

CORTE BASSA 

Sabato 7 Maaggio lo spazio 
culturale Europa15 casa della 
Cultura a Fossombrone, nato 
da un idea di Lorenzo Binotti, 
ha aperto le porte è proprio il 
caso di dire al secondo evento 
in programma “Parliamo di 
Cocktails’’ tema della conver-
sazione l’ origine, la storia di 
un Americano in Italia e degli 
elementi base che compongo-
no questo drink tra i quali il 
Campari simbolo del sodali-
zio tra industria e arte futu-
rista. Molteplici le domande 
poste al barman Simone 
Conti  che pur rispondendo 
con grande professionalita’, 
ha lasciato libero accesso 
alle varie interpretazioni ,in 
un’ atmosfera amichevole e 
aperta,che contraddistingue  
questo salotto culturale .
La spiegazione teorica del 
cocktail è stata intervallata 
anche da degustazioni, abbi-
nate a prelibate lecornie crea-
te dallo chef Luca Zanchetti. 
In uno spazio ove le varie 
arti interagiscono, è possibile 
visitare ancora la mostra’ 
“Entomologia d’ Autore’’  
della pittrice Irene Trenta 
I prossimi incontri si svolge-
ranno sabato 3 Giugno ore 11 
e 30 “Parliamo di Cocktails 
2’’ e domenica  4 Giugno ore 
18 Home concerto, Micro-
sound ,musica sperimentale 
con i musicisti Lorenzo 
Binotti e Mirco Ballabene.
                     Alessandra Florio

Spazio culturale
Europa 15

“Parliamo di cocktails”
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CLUB ALPINO ITALIANO
SEZIONE MONTEFELTRO
GRUPPO FOSSOMBRONE

FOSSOMBRONE
IN CAMMINO
PASSEGGIATE 

DELLA SALUTE 
17 MAGGIO  ORE 20.30
RITROVO GIARDINI

VIALE CAIROLI

E’ la vicenda più buia per i 
tifosi del calcio di Fossom-
brone. Il Fossombrone Cal-
cio ritorna in “Promozione” 
in un pomeriggio di maggio 
piovoso dopo dodici anni di 
fila nel massimo campiona-
to dilettantistico regionale, 
quell’ “Eccellenza” che tante 
soddisfazioni ci aveva rega-
lato negli anni. 
Purtroppo stavolta la roulette 
dei playout si è fermata nella 
casella sbagliata, e si salva il 
Grottammare, al termine di 
una partita in cui gli episodi 
hanno girato evidentemente 
a sfavore. 
Eppure il Fossombrone stava 
controllando la gara con una 
certa sicurezza, visto che 
mai gli ospiti si erano fatti 
pericolosi dopo un primo 
tempo giocato all’arrem-
baggio. E’ bastato un tiretto 
all’ultimo minuto del primo 
tempo supplementare per far 
saltare il banco, e far svol-
tare la sfida nella direzione 
malevola. 
Certo, le recriminazioni 
sono tante, a partire dagli 
episodi fortuiti, che co-
munque in partire singole 
fanno sempre la differenza, 
fino alla sequela di risultati 

bizzarri nelle ultime gare di 
campionato con i quali altre 
compagini hanno raggiunto 
la salvezza. 
Spiace dirlo, ma vedere tanti 
ragazzi in lacrime al termine 
dei supplementari mentre gli 
ospiti facevano legittima-
mente festa è una cosa che 
fa male. 
Eppure questo è il bello del-
lo sport. Si vince e si perde 
con le proprie forze, e se le 
cose vanno male c’è comun-
que sempre un’occasione per 
ripartire. A Fossombrone c’è 
una società seria che negli 
anni ha fatto e sta portando 
avanti investimenti impor-
tanti, e che fa del settore 
giovanile un perno fonda-
mentale (sette undicesimi 
della squadra che ha dispu-
tato i supplementari da lì 
provengono). 
La mancata salvezza è do-
lorosa, e il dolore sportivo 
per chi scrive è stasera pari 
a quello sofferto in occa-
sione della retrocessione 
in “Promozione” di dodici 
anni fa ed a quello provato 
quando il Fossombrone di 
Bikkembergs perse la serie 
“D” perdendo in casa contro 
il già retrocesso Caldarola. 

Calcio retrocesso ma la storia continua
Non è tempo di chiacchiere, 
ai ragazzi ed allo staff c’è 
poco da rimproverare, ci 
sarà tempo per esaminare 
con calma la situazione. 
Tuttavia, statene certi. La 
Società è compatta e sarà 
regolarmente ai nastri di 
partenza dopo l’estate con 
rinnovate ambizioni. La sto-
ria del calcio a Fossombrone 
non si ferma per un pallone 
beffardo che picchia l’inter-
no della traversa e rotola in 
rete. E’ dura, ma questo è il 
calcio, bellezza.
         Francesco Tramontana

Corriere 
Adriatico

Il quotidiano
che ci serve

IN EDICOLA

PULIAMO FOSSOMBRO-
NE ha dedicato, con l’ ultima 
uscita, le sue attenzioni a 
Ghilardino insieme ad alcuni 
ragazzi del luogo. <<Dobbia-
mo ammettere che le strade 
non sono sporchissime. Ogni 
stagione porta i suoi rifiuti. 
Arriva il caldo, quindi si deve 
bere di più, ma NON SI DE-
VONO GETTARE LE BOT-
TIGLIE A TERRA. È giusto 
ogni tanto rinfrescarsi con un 
gelato, MA LA CARTA DEL 
GELATO NON SI BUTTA 
A TERRA. Qualche rifiuto 
tipico del luogo, DVD e un 
centinaio di confezioni mini 
di maionese e check-up.
Vorremmo anche cancella-
re una credenza popolare: i 
pacchetti di sigarette vuoti 
NON VANNO GETTATI A 
TERRA. Ne abbiamo raccolti 
a centinaia.
Prossima giornata il 3 Giugno 
a ISOLA DI FANO. Appunta-
mento alle 9 al Bocciodromo 
di Fossombrone per partire 
alle 9:15 e ritrovarci al bar di 
Isola di Fano alle 9:30.
Tutti sono invitati, noi vi 
diamo i sacchi e i bastoni per 
la raccolta e voi ci mettete 
mezza giornata per pulire le 
strade dalla maleducazione 
dei più distratti>>. 

VENERDI 
19 MAGGIO 
ORE 20,30 

 SALA RIUNIONI 
BOCCIOFILA 

OIKOS 
FOSSOMBRONE

ASSEMBLEA 
DEI SOCI 
ORDINE 

DEL GIORNO 
BILANCIO 

CONSUNTIVO 
ANNO 2016 

PROGRAMMI 2017 
LAVORI 

BOCCIOFILA 
PROGRAMMI 2018 

A TUTTI I SOCI 
NON MANCATE!

Forsempronese 
Calcio 

il Presidente 
e la Società 
ringraziano 

di cuore
l’intera 
tifoseria 

e  il meraviglioso
pubblico

 che hanno 
presenziato 
alla gara 

di domenica 
scorsa

PULIAMO 
ISOLA DI FANO 

Il Comune di Montefelcino 
ha pubblicato un avviso per 
la presentazione di progetti 
di attività estive per minori 
della Scuola Primaria e della 
Scuola Secondaria Inferiore 
Anno 2017. Termine per la 
presentazione dei progetti 24 
maggio 2017.
Pubblicato l’avviso per le 
esperienze studio-lavoro anno 
2017 rivolte agli studenti 
delle Scuole Secondarie Supe-
riori. Scadenza presentazione 
domande 26 maggio 2017.
Il Comune di Montefelcino 
ha impegnato la somma di 
euro 1.952 per incaricare la 
ditta MACAGI s.r.l. con sede 
in Cingoli (MC) Zona Ind. 
Cerrete Collicelli ad eseguire 
la posa in opera nei parchi 
designati dei due gazebo.
ASD Amico dello Sport 
Fossombrone organizza i 
Centri Sportivi 2017 da lu-
nedì 12 giugno a venerdì 30 
giugno per tre settimane. 
E’ aperto ai bambini dai 6 
ai 13 anni. Orario: 7.45-
12.30. Iscrizioni entro il 9 
giugno.


